
   CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
CIG: 531018681B 
 
ART. 1 OGGETTO DELL'APPALTO 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di interventi di smontaggio impianto di condizionamento sito 
in locali uffici e caldaietta murale in disuso, demolizione di solaio in lamiera grecata con getto di 
completamento al piano primo e parete in cartongesso di separazione, posta allo stesso livello, 
rimozione e ripristino di scala metallica di accesso al piano primo, manutenzione impianto di 
condizionamento e fornitura/ installazione di nuovo apparecchio condizionatore. 
Per consentire l'accessibilità per la manutenzione degli impianti verrà realizzata una passerella in 
grigliato metallico a quota pari a circa 3.50 m. 
I lavori in oggetto dovranno essere eseguiti sulla base della progettazione esecutiva e degli 
eventuali successivi adeguamenti prescritti dalla Direzione Lavori. 
 
ART. 2 AMMONTARE DELL'APPALTO 
L'appalto ha per oggetto interventi valutati a corpo ed interventi computati a misura. 
Le somme riguardanti tali interventi verranno a seguito indicate. 
L'importo totale dei lavori da appaltare ammonta ad € 16.836,38 (Euro 
sedicimilaottocentotrentasei/38), come specificato nel QTE. 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri della sicurezza è così determinato: 
Lavori a base d'asta: 
a) Manutenzione impianto condizionamento € 10.806,70. 
b) Lavori edili € 6.6654,74. 
c) Opere provvisionali € 527,09. 
Sommano lavori a base d'asta € 17.988,53. 
d) Oneri sicurezza non soggetti a ribasso € 1.152.15. 
 
ART. 3 MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4,periodi quarto e quinto, del 
Codice dei contratti, e dell’articolo 45, comma 7, del regolamento generale. 
2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 
effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti e le 
condizioni previste dal presente capitolato. 
3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a 
tutti i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare 
alle singole quantità eseguite. 
4.I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 
autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti. 
 
ART. 4 CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 
I lavori sono classificati nella categoria prevalente OG1 (opere edili) e OS28 (impianti termici e di 
condizionamento). OG1 (Opere provvisionali). 
Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi del combinato disposto 
dell'articolo 18 della legge n. 55 del 1990, dell'articolo 30 del D.P.R. n. 34 del 2000 e degli articoli 72, 
73 e 74 del regolamento. 
 



ART. 5 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 
allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per 
quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
b) il presente capitolato; 
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 
d) l’elenco dei prezzi unitari; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 81/2008 e 
agli articoli 2, 3 e 4, del d.P.R. n. 222 del 2003 (ora allegato XV del D.lgs. 81/2008), e le proposte 
integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti; 
f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti 
e all’articolo 6 del d.P.R. n. 222 del 2003 (ora allegato XV del D.lgs. 81/2008); 
g) il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale. 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e 
in particolare: 
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
b) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
c) il regolamento generale approvato con d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per quanto applicabile. 
d) il decreto legislativo decreto legislativo n. 81 del 2008. 
 
ART. 6 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 
2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva 
alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della 
disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni 
altra circostanza che interessi i lavori, che,come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
3 L’appaltatore è edotto della circostanza che dovrà eseguire le opere in contratto, comprese 
eventuali varianti, in concomitanza. Tale circostanza ai fini dell’offerta rinunciando espressamente 
ad ogni riserva e/o rivalsa per ogni interferenza, anche con riferimento ai tempi di esecuzione delle 
lavorazioni. 
4. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore comporta anche la 
piena conoscenza dello stato dei luoghi. 
5. Tutti i lavori dovranno essere svolti anche in condizioni di contemporaneità con l’esercizio delle 
attività specifiche di Anconambiente, non ultime quelle relative alla regimentazione dei flussi 
veicolari. 
 
ART. 7 FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni 
altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 138 
del Codice dei contratti. 



2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 
dell’articolo 37 del Codice dei contratti. 
 
ART. 8 RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO - DIRETTORE DI 
CANTIERE 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui alle vigenti normative; a tale 
domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni 
altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 
2. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato 
secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da 
eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 
delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 
cantiere. 
3. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore 
di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di 
detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 
materiali. 
4. Ogni variazione deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante. 
 
ART. 9 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 
modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel presente capitolato, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 
descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
 
ART. 10 CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 
2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche 
nelle more della stipulazione formale del contratto. 
3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, 
il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 
15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto 
e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al 
fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di 
sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento delcompletamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 



4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un 
originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; il DURC è 
altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche alle 
eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 
5. Non è prevista la consegna frazionata. Nel caso di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili la consegna di queste ultime non deve essere valutata ai fini del computo dei termini di 
esecuzione, che risultano esclusivamente fissati dal verbale di consegna. 
 
ART. 11 TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 30 (trenta) 
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 
lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare 
esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
3. non è previsto alcun premio per una riduzione dei tempi di esecuzione. 
 
ART. 12 PROROGHE 
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 
motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 11. 
2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora 
manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di 
tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate 
posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica 
circostanza della tardività. 
3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P. 
corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi 
acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 
4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora 
questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è 
riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 
5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa 
formalmente dopo la scadenza del t termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a 
partire da tale ultimo termine. 
6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce 
rigetto della richiesta. 
7. Trova altresì applicazione l’articolo 26 del capitolato generale d’appalto. 
8. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ad eventuali proroghe parziali relative 
alle soglie temporali intermedie se previste dal programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 
19; in tal caso per termine di ultimazione di cui all’articolo 14 si intende il termine intermedio 
previsto dal predetto articolo 19, comma 4 e il periodo di proroga è proporzionato all’importo dei 
lavori per l’ultimazione dei quali è concessa la proroga. 



ART. 13 SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 
circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la 
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze 
speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 
corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei 
contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore.Il 
relativo verbale sarà redatto secondo la vigente normativa in materia, così come il succesivo 
verbale di ripresa lavori. 
 
ART. 14 - SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di particolare necessità ai sensi della 
vigente normativa. 
 
ART. 15 PENALI IN CASO DI RITARDO 
Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per cento 
dell’importo contrattuale. 
In relazione all’esecuzione della prestazione articolata in più parti frazionate, nel caso di ritardo 
rispetto ai termini di una o più d’una di tali parti le penali di cui al comma precedente si applica ai 
rispettivi importi. 
Le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento dell’importo 
contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale si procederà alla  risoluzione del contratto ed all’incameramento della 
polizza fidejussoria. 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
ART. 16 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E 
CRONOPROGRAMMA 
1. Entro 5 (cinque ) giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei 
lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo 
dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato 
dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 
Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori. 



3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 
 
ART. 17 INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata 
ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 
dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente capitolato; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, 
comma 1, della legge 4 agosto 2006, n. 248. 
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 
ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di 
rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente 
denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese 
o fornitori o tecnici. 
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe, di 
sospensione dei lavori di cui né per la disapplicazione delle penali, né per l’eventuale risoluzione 
del Contratto. 
 
ART. 18 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
1.L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 
o delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 10 (dieci) 
giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 
appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei 
contratti. 



2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore 
con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo 
appaltatore. 
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale è computata sul periodo determinato sommando 
il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine 
assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori. 
4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione 
del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato 
a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma 
maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 
fideiussoria. 
 
ART. 19 - ANTICIPAZIONE 
Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione. 
 
ART. 20 - PAGAMENTI 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro 
ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al 
R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 
ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato 
di regolare esecuzione. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il 
termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo 
l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, 
previa presentazione di regolare fattura fiscale. 
4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che 
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice 
dei contratti e dell’articolo 102, comma 3, del regolamento generale. 
5. Ai sensi dell’articolo 102,  comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria di cui al 
comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 
a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota 
di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b) la efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 
banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 
123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 
6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 



7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 
nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare 
tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 
8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, il pagamento a saldo è 
subordinato all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della 
documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento 
delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi 
assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, 
nonché gli eventuali subappaltatori. 
9. Il pagamento della rata di saldo è altresì subordinato alla condizione che l’appaltatore presenti la 
polizza indennitaria decennale di cui all’articolo 129, comma 2, del Codice dei contratti e 
all’articolo 36, comma 8, del presente capitolato speciale d’appalto. 
 
ART. 21 – RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a 
disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, 
comma 1, del Codice dei contratti. 
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che 
la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 
legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui 
all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 
3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o 
riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di 
esecuzione dei lavori. 
 
ART. 22 – RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito, per causa imputabile 
alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 
protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono 
dovuti gli interessi di mora. 
 
ART. 23 - REVISIONE PREZZI 
1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e 
integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo 
comma, del codice civile. 
2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto 
dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze 
eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10% rispetto al prezzo 
rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con 



apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale 
eccedente il 10%, alle seguenti condizioni: 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 
a1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in 
misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già 
eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 
a2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei 
limiti della relativa autorizzazione di spesa; 
a3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 
a4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante 
nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di 
spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 
c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10% al 
prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno 
solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 
d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta 
di una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta 
che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a 
cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo 
provvisorio o il certificato di regolare esecuzione, a cura del responsabile del procedimento in ogni 
altro caso. 
3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, 
la durata, al netto di eventuali sospensioni derivanti da cause impreviste e/o imprevedibili, oppure 
dalla necessità di effettuare una variante ai sensi dell’ex art. 25 della Legge 109/9+4 e ss.mm.ii, dei 
lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, 
determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di 
inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per 
cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei 
lavori stessi. 
 
ART. 24 - CESSIONE DEL CONTRATTO 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
 
ART. 25 - LAVORI A MISURA 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 
nelle norme del presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci nell’elenco prezzi 
allegato; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere 
eseguite rilevate in loco,senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti 
moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di 
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 
autorizzati dal direttore dei lavori. 
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo 
i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 



4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3,comma 3, del presente 
capitolato. 
5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), per la parte prevista a misura 
sono valutati sulla base dei prezzi previsti nell’elenco prezzi , con le quantità rilevabili ai sensi del 
presente articolo. 
 
Art. 26 - LAVORI A CORPO 
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 
38, e per tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa 
essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a 
corpo”. 
2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non siano valutabile mediante 
l’utilizzo dei prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi 
dell’articolo 39. Il corrispettivo per il lavoro a corpo e/o a misura, a sua volta assoggettato al 
ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 
verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro aggiuntivo s’intende sempre compresa 
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato 
e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 
richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 
per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 
4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del 
medesimo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole 
categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito. 
5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo 
contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo. 
6. Gli oneri per la sicurezza sono valutati in base all'importo previsto, secondo la percentuale 
stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 
proporzionale a quanto eseguito. 
 
ART. 27 - VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 
Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei 
lavori. 
 
ART. 28 – GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
1. Al momento della stipula del contratto, l’Appaltatore deve prestare una garanzia fidejussoria 
nella misura del 10% (diecipercento) dell’importo netto dell’Appalto. 
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta del Committente. 
La suddetta garanzia è fissata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto da parte 
dell’Appaltatore, del risarcimento di danni derivati dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché del rimborso delle somme che il Committente avesse eventualmente pagato in più durante 



l’appalto in confronto del credito dell’Appaltatore, risultante dalla liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno. 
2. Il Committente ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggior spesa sostenuta per 
il completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'Appaltatore. 
Il Committente ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dall'inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
Resta salva la facoltà del Committente di rivalersi sugli importi eventualmente dovuti a saldo 
all’Appaltatore o l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui tali importi risultassero 
insufficienti. 
3. L’Appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia di cui il Committente abbia dovuto valersi, in 
tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si 
effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore. 
La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata in relazione dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75% dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini 
e per le entità di cui sopra, è automatico, senza necessità di benestare del Committente, con la sola 
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. 
L'ammontare residuo, pari al 25% dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la 
normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo 
nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è 
prestata. 
4. La garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di collaudo o di 
regolare esecuzione e dopo che l’Appaltatore avrà dimostrato il completo esaurimento degli 
obblighi contrattuali e l’estinzione di tutti i crediti nei suoi confronti, inclusi i versamenti degli 
oneri sociali previsti dalla normativa vigente per la mano d’opera impegnata e la cui estinzione 
dovrà essere certificata dai competenti Ispettorati del Lavoro. In assenza di tali requisiti, la 
garanzia definitiva verrà trattenuta dal Committente fino all’adempimento delle condizioni 
suddette. 
5. L’Appaltatore è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa per tutti i rischi di 
esecuzione derivanti da qualsiasi causa, salvo quelli legati ad errori di progettazione, azioni di 
terzi o cause di forza maggiore, che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni 
a terzi nell’esecuzione dei lavori, con decorrenza dalla data di consegna dei lavori e sino alla data 
di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 
 
ART. 29 - VARIAZIONE DEI LAVORI 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti 
in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 
del capitolato generale d’appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del regolamento generale e 
dall'articolo 132 del Codice dei contratti. 
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli 



estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge 
o dal regolamento. 
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto 
prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori 
per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 (dieci) 
per cento delle categorie omogenee di lavori dell’appalto, come individuate nella tabella «B» 
allegata al presente capitolato, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto 
stipulato. 
5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento 
relativo a tali varianti non può superare il 5% dell’importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 
6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni 
in variante. 
 
ART. 30 – VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, 
si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto 
dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 
con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 
2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 
3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei 
danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od 
omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme 
di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 
 
ART. 31 - PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori in 
variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, 
con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento generale. 
 
ART. 32 - NORME DI SICUREZZA GENERALI 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. 



2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 
 
ART. 33 - SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela del decreto legislativo n. 81/2008 
e s.m.i. 
 
ART. 34 – PIANO DI SICUREZZA 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione 
da parte della Stazione appaltante, ai sensi del D.lgs. 81/2008. 
2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 
 
ART. 35 – MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI 
COORDINAMENTO 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei 
seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o 
a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza. 
2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 
vincolanti per l'appaltatore. 
3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la 
sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni 
di alcun genere del corrispettivo. 
5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
 



ART. 36 – PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
1. L'appaltatore prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, 
se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di 
sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 
2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani 
operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici nonché a curare il coordinamento di 
tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 
3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento. 
Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 
ART. 37 – DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI 
Il subappalto è ammesso con le modalità di cui all’articolo 118 del d.lgs. 163/2006. 
 
ART. 38 - ACCORDO BONARIO E TRANSAZIONE 
1. E’ previsto l’accordo bonario secondo quanto stabilito dall’articolo 240 del D.lgs. 163/2006. 
 
ART. 39 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
1. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta 
all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Ancona. 
 
ART. 40 - CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 
e nella località in cui si svolgono i lavori; 
b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura 
o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della Stazione appaltante; 
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
 
ART. 41- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei 
seguenti casi: 



a) frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 
quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti 
dagli stessi provvedimenti; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 
decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i. o ai piani di sicurezza di al presente capitolato, integranti il 
contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal 
coordinatore per la sicurezza. 
2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per 
l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che 
inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 
3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 
raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà 
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 
4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza 
di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel 
caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. 
5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di 
ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da 
eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei 
lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso 
d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e 
l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 
b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 



assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, 
di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 
utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano 
necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, 
proceduto all’accertamento dello stato di consistenza si procede alla liquidazione dei lavori 
eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del 
contratto. 
 
ART. 42 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei 
lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla 
data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento 
sommario della regolarità delle opere eseguite. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto 
salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la 
penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato, proporzionale 
all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal 
mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario sequesto ha avuto esito positivo, 
oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da 
parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 
 
ART. 43 - TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE 
ESECUZIONE 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei 
lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di 
collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre 
mesi dall’ultimazione dei lavori. 
2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di 
verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 
 
ART. 44 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore 
per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi 
di sorta. 



3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore 
o di due testimoni in caso di sua assenza. 
5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 
gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 
6. La stazione appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare l’’opera prima che intervenga il 
collaudo provvisorio e tale eventualità sia stata prevista in contratto, può procedere alla presa in 
consegna anticipata in particolari condizioni. La presa in consegna anticipata non incide sul 
giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che possano sorgere al riguardo e sulle 
eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore. 
 
ART. 45 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
1. Oltre agli oneri di al presente capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure 
di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 
dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti 
gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non 
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 
1659 del codice civile; 
b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 
protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 
pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in 
modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, 
ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 
c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di contratto; 
d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 
confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione 
lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, 
nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un 
prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 
e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato. 
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 
adiacenti le opere da eseguire; 
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente 



appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 
opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 
h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, 
delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il 
tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente 
oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà 
pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 
i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 
l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 
servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti 
servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre 
nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 
m)l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 
n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere; 
o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di idonei spazi ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori; 
p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e 
le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale 
impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 
q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato 
da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 
materiale; 
r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso 
di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma; 
s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 
materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori. 
2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri 



eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 
 
ART. 46 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 
1. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 
direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente capitolato d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che 
per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 
2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 
termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o 
magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel 
minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 
dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, 
l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni 
inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 
3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica 
relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili 
dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione 
fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non 
modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 
 
ART. 47 – CUSTODIA DEL CANTIERE 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante. 
 
ART. 48 – CARTELLO DI CANTIERE 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello indicatore, 
curandone i necessari aggiornamenti periodici, secondo quanto disporto dalle vigenti disposizioni 
legislative in materia. 
 
OPERE PROVVISIONALI; NOLEGGI; TRASPORTI 
 
ART. 49 OPERE PROVVISIONALI 
Le opere provvisionali, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei 
lavori, la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, riguardanti i ponteggi e 



le impalcature, i ponteggi metallici fissi, i ponteggi mobili, ecc., sono previste e  contenute nel 
D.lgs. 81/2008. 
 
ART. 50 NOLEGGI 
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e 
sono retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. Sono a carico esclusivo 
dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in costante efficienza. 
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui 
l'oggetto noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo 
giunge al termine del periodo per cui è stato richiesto. 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio 
e lo smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l'energia 
elettrica, lo sfrido e tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo 
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
ART. 51 TRASPORTI 
Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di 
automezzo funzionante. 
Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell'automezzo richiesto 
a nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo. 
Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del 
conducente. 
Per le norme riguardanti il trasporto dei materiali si veda il d.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e 
successive modificazioni. 
 
PRESCRIZIONI SU QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 
ART. 52 MALTE, CALCESTRUZZI E CONGLOMERATI 
L'Appaltatore deve rispettare tutte le leggi, decreti, norme, circolari, ecc. esistenti. In particolare si 
ricorda il sotto indicato elenco senza pertanto esimere l'Appaltatore dalla completa conoscenza ed 
applicazione di tutta la normativa esistente. 
CEMENTI 
I requisiti meccanici dovranno rispettare la legge n. 595 del 26.5.65 ed in particolare: 
Resistenza a compressione: 
cementi normali - 7 gg. Kg/cmq 175 
- 28 gg. Kg/cmq 325; 
cementi ad alta resistenza - 3 gg. Kg/cmq 175 
- 7 gg. Kg/cmq 325 
- 28 gg. Kg/cmq 425; 
cementi A.R./rapida presa - 3 gg. Kg/cmq 175 
- 7 gg. Kg/cmq 325 
- 28 gg. Kg/cmq 525. 
Per le resistenze a flessione e le modalità di prova, per i requisiti chimici ed altre caratteristiche 
vedasi la legge n. 595 del 26.5.65. 



GHIAIA E PIETRISCO COSTITUENTI GLI AGGREGATI 
Dovranno essere costituiti da elementi lapidei puliti non alterabili dal freddo e dall'acqua. 
Dovranno essere esenti da polveri, gessi, cloruri, terra, limi, ecc. e dovranno avere forme 
tondeggianti o a spigoli vivi, comunque non affusolate o piatte. 
L'appaltatore dovrà provvedere, a richiesta della Direzione Lavori ed a suo onere, al controllo 
granulometrico mediante i crivelli UNI 2333 e 2334 ed alla stesura delle curve granulometriche 
eventualmente prescritte. Per il pietrisco vale quanto detto per la ghiaia. Dovranno essere applicate 
le prescrizioni del R.D. 16.11.39 e tutte le norme e le leggi vigenti. 
La massima dimensione degli aggregati sarà funzione dell’impiego previsto per il calcestruzzo, del 
diametro delle armature e della loro spaziatura. 
Orientativamente si possono ritenere validi i seguenti valori: 
− fondazioni e muri di grosso spessore: 30 mm; 
− travi, pilastri e solette: 20 mm; 
− solette di spessore < di 10 cm, nervature di solai e membrature sottili: 12/13 mm. 

SABBIE (PER CALCESTRUZZO) 
Dovranno essere costituite da elementi silicei procurati da cave o fiumi, dovranno essere di forma 
angolosa, dimensioni assortite ed esenti da materiali estranei o aggressivi come per le ghiaie; in 
particolare dovranno essere esenti da limi, polveri, elementi vegetali od organici. 
Le sabbie prodotte in mulino potranno essere usate previa accettazione della granulometria da 
parte del Direttore Lavori. 
In ogni caso l'Appaltatore dovrà provvedere a suo onere alla formulazione delle granulometrie 
delle sabbie usate ogni qualvolta la Direzione Lavori ne faccia richiesta; le granulometrie dovranno 
essere determinate con tele e stacci UNI 2331 ed UNI 2332. 
Per tutto quanto non specificato valgono le norme del D.M. 14.1.66 e successive. 
DOSATURA DEI GETTI 
Il cemento e gli aggregati sono di massima misurati a peso, mentre l’acqua è normalmente 
misurata a volume. 
L’Appaltatore dovrà adottare, in accordo con la vigente normativa, un dosaggio di componenti 
(ghiaia, sabbia, acqua, cemento) tale da garantire le resistenze indicate sui disegni di progetto. 
Dovrà inoltre garantire che il calcestruzzo possa facilmente essere lavorato e posto in opera, in 
modo da passare attraverso le armature, circondarle completamente e raggiungere tutti gli angoli 
delle casseforme. 
Qualora non espressamente altrove indicato, le dosature si intendono indicativamente così 
espresse: 
calcestruzzo magro: cemento: 150 kg 
sabbia: 0,4 m3 
ghiaia: 0,8 m3 
calcestruzzo normale: cemento: 250/300 kg 
sabbia: 0,4 m3 
ghiaia: 0,8 m3 
calcestruzzo grasso: cemento: 350 kg 
sabbia: 0,4 m3 
ghiaia: 0,8 m3 
Dovranno comunque sempre essere raggiunte le caratteristiche e la classe di resistenza previste a 
progetto. 
Il rapporto acqua/cemento dovrà essere minore od eguale a 0.5. 



Qualora venga utilizzato un additivo superfluidificante il rapporto acqua/cemento dovrà essere 
minore od uguale a 0,45; il dosaggio dovrà essere definito in accordo con le prescrizioni del 
produttore, con le specifiche condizioni di lavoro e con il grado di lavorabilità richiesto. 
Come già indicato l’uso di additivi dovrà essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 
CONFEZIONE DEI CALCESTRUZZI 
Dovrà essere eseguita in ottemperanza al d.m. 09/01/1996, ed alle norme tecniche per il cemento 
armato ordinario. Il calcestruzzo dovrà essere confezionato dall'appaltatore in apposita centrale di 
betonaggio nel rispetto del d.m. 09/01/1996, delle clausole delle presenti specifiche e nel rispetto 
delle indicazioni di disegno. 
E' ammesso l'uso di calcestruzzo preconfezionato, con esplicita approvazione della Direzione 
Lavori. Tutte le cautele e le prescrizioni esposte precedentemente dovranno essere applicate anche 
dal produttore del calcestruzzo preconfezionato. La Direzione dei Lavori si riserva comunque il 
diritto, dopo accordi e con il supporto dell’Appaltatore, di accedere agli impianti di 
preconfezionamento, eseguendo tutti i controlli e gli accertamenti che saranno ritenuti opportuni. 
La Direzione dei Lavori richiederà comunque documenti comprovanti il dosaggio e la natura dei 
componenti del calcestruzzo fornito. 
L'appaltatore è, comunque, responsabile unico delle dosature dei calcestruzzi e della loro 
rispondenza per l'ottenimento delle resistenze richieste nei disegni e documenti contrattuali. 
Gli impianti a mano sono ammessi per piccoli getti non importanti staticamente e previa 
autorizzazione del Direttore dei Lavori. 
GETTO DEL CALCESTRUZZO 
Il getto dovrà essere eseguito con cura, steso a tratti di 15/20 cm., opportunamente costipato ed 
eventualmente vibrato secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori. 
Le interruzioni di getto dovranno essere evitate e comunque autorizzate dal Direttore dei Lavori. 
Le riprese dovranno essere eseguite in modo da trovarsi in zone di momento flettente nullo nelle 
strutture inflesse ed in modo da essere perpendicolari allo sforzo di compressione nelle strutture 
verticali. 
Quando la ripresa avviene contro un getto ancora plastico, si dovrà procedere a previa boiaccatura 
del getto esistente. Se il getto esistente e' in fase di presa, occorre scalpellarlo e mettere a vivo la 
ghiaia quindi bagnare, applicare uno strato di malta di cemento di 1 - 2 cm. E procedere al nuovo 
getto. 
Qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori, l'appaltatore dovrà provvedere all'uso di additivi per 
la ripresa senza onere per il Committente. 
Le strutture in fase di maturazione dovranno essere protette dal gelo, dal caldo eccessivo e dalle 
piogge violente; così pure sulle strutture suddette dovrà essere vietato il transito di persone, mezzi 
o comunque qualsiasi forma di sollecitazione. 
La maturazione con riscaldamento locale diffuso e' ammessa solo previo accordo scritto con la 
Direzione dei Lavori. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE 
Sono vietati, salvo approvazione della Direzione dei Lavori, i getti contro terra. 
Indipendentemente dalle dosature, i getti di calcestruzzo eseguiti dovranno risultare compatti, 
privi di alveolature, senza affioramento di ferri; i ferri, nonché tutti gli accessori di ripresa (giunti 
di neoprene, lamierini, ecc.) e tutti gli inserti dovranno risultare correttamente posizionati; tutte le 
dimensioni dei disegni dovranno essere rispettate ed a tal fine il costruttore dovrà provvedere a 
tenere anticipatamente in considerazione eventuali assestamenti o movimenti di casseri ed 
armature. 
Tutti gli oneri relativi saranno compresi nel costo del calcestruzzo, a meno che esplicito diverso 
richiamo venga fatto nell'elenco voci del progetto. 



I getti delle strutture destinate a ricevere una finitura di sola verniciatura dovranno essere 
realizzati con casseri metallici atti a garantire una superficie del getto la più liscia possibile. 
Eventuali irregolarità dovranno essere rettificate senza oneri aggiuntivi. 
 
CONDIZIONI CLIMATICHE 
I getti con temperatura superiore a 32 °C dovranno essere autorizzati dalla Direzione Lavori. 
L'appaltatore e' obbligato all'innaffiamento costante dei getti in fase di maturazione per un minimo 
di 8 giorni e/o nei casi di getti massicci secondo indicazioni della Direzione Lavori. 
 
PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI OPERE EDILI 
 
ART. 53 STRUTTURE IN C.A. 
 
STRUTTURE DI FONDAZIONE CONTINUE 
Le gettate di calcestruzzo se fatte a mano, con smalto appena umido, si devono eseguire stendendo 
lo smalto a strati ben orizzontali e di spessore di circa 10-12 cm, sottoponendo ciascuno strato dopo 
lo spianamento ad una accuratissima pigiatura in modo da far emergere alla superficie il latte della 
calce o del cemento, assicurandosi che non risultino più degli interstizi vuoti e tutte le particelle 
vadano ad assestarsi; in ugual modo si dovrebbe procedere per le gettate con l’autobetoniera. 
La dosatura per gli smalti di fondazione varia dai 200 ai 250 Kg di agglomerato per m3. Lo smalto, 
pur non volendolo troppo asciutto, non deve essere neppure troppo umido, per evitare il formarsi 
delle sacche d’acqua che, prosciugandosi, diventano camere vuote. 
Se si deve sospendere o interrompere il getto anche per un breve periodo di tempo, prima di 
riprendere la gettata o si inumidisce maggiormente lo strato superiore, oppure si bagna lo strato 
inferiore con latte di calce o cemento, conformemente alla qualità del legante impiegato. 
Se vengono introdotti ciottoli nello smalto, occorre che questi, di qualità ottima e durissima, siano 
perfettamente annegati nello smalto senza toccarsi né sovrapporsi. 
 
ACCIAI PER CEMENTO ARMATO 
Oltre ad essere conformi alle norme vigenti, le armature non dovranno essere ossidate o soggette a 
difetti e fenomeni di deterioramento di qualsiasi natura. 
Tali acciai dovranno essere esenti da difetti che possano pregiudicare l'aderenza con il 
conglomerato e risponderanno alla normativa vigente per l'esecuzione delle opere in cemento 
armato normale. 
Tutti i materiali in acciaio usati per la realizzazione di opere in cemento armato dovranno avere 
caratteristiche conformi alle prescrizioni della normativa vigente, certificate da idonei documenti 
di accompagnamento e confermate dalle prove fatte eventualmente eseguire dalla direzione lavori 
presso laboratori riconosciuti. 
Tutte le armature metalliche dovranno essere tagliate a misura, sagomate e poste in opera 
comprese le legature di filo di ferro, i distanziatori, eventuali sfidi, sovrapposizioni anche se non 
chiaramente espresse negli elaborati esecutivi ma richieste dalla normativa vigente. 
 
DISARMO 
Per i tempi e le modalita' di disarmo si dovranno osservare tutte le prescrizioni previste dalla 
normativa vigente e le eventuali specifiche fornite dalla direzione lavori; in ogni caso il disarmo 
dovra' avvenire per gradi evitando di introdurre, nel calcestruzzo, azioni dinamiche e verra' 
eseguito dopo che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore richiesto. 
 



PRESCRIZIONI TECNICHE PER ESECUZIONE DI OPERE COMPLEMENTARI 
 
ART. 54 OPERE DA FABBRO 
Nelle opere di ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 
precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con particolare 
attenzione nelle saldature e ribaditure. I fori saranno tutti eseguiti con trapano; le chiodature, 
ribaditure, ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere limati. 
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino il più leggero indizio di 
imperfezione. 
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera con mano di antiruggine. 
Per ogni opera in ferro a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore avrà l'obbligo di 
presentare il relativo modello alla preventiva approvazione. L'Impresa sarà in ogni caso obbligata 
a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle diverse opere in ferro 
essendo responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l'omissione di tale controllo. 
In particolare si prescrive che i parapetti saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi 
che verranno indicati all'atto esecutivo. Esse dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati 
ed in perfetta composizione. I tagli delle connessioni per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno 
essere della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere 
al pieno dell'altro, senza la minima ineguaglianza o discontinuità. 
 
ART. 55 OPERE VARIE 
In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d’arte e si seguiranno i lavori 
nel miglior modo possibile, impegnandovi tutti i mezzi necessari. 
Per la misurazione di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei lavori 
dell’elenco prezzi ed in mancanza di queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei Lavori 
in base alle normali consuetudini locali. 
 
ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
In genere l'appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'appaltante. 
La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà all'appaltante di risolvere 
il contratto per colpa dell'appaltatore. 
L'appaltante si riserva il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo 
termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che lo riterrà più 
opportuno in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione delle altre opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'appaltatore possa rifiutarsi a farne oggetto di 
richiesta di speciali compensi. 
 
NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il 
trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito 
con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel 
luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte 
le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 
L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 
ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 



Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 
manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo 
l'Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose 
poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al 
loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la 
sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 
 
IMPIANTI 
APPROVVIGIONAMENTO, QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
I materiali occorrenti per la esecuzione delle opere appaltate dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, senza difetti, lavorati secondo la migliore regola d'arte e provenienti dalle 
migliori fabbriche, dovranno essere conformi, come caratteristiche, a quanto stabilito nelle Leggi e 
nei regolamenti ufficiali vigenti in materia, nei successivi articoli e negli altri documenti allegati. 
I materiali, prima di essere impiegati, dovranno ottenere l'approvazione della Direzione Lavori, 
per accertare la loro rispondenza ai requisiti di qualità, idoneità, durata, applicazione, etc... 
L’Impresa sarà obbligata a presenziare in ogni tempo, e a tutte sue spese, alle prove alle quali la 
Direzione dei Lavori riterrà di sottoporre i materiali da impiegare, o anche già impiegati ed i 
campioni o altre strutture eseguite dall'Impresa stessa in dipendenza del presente appalto. 
Dette prove dovranno venire effettuate da un laboratorio ufficialmente autorizzato, quando ciò sia 
disposto da leggi, regolamenti e norme vigenti, o manchino in cantiere le attrezzature necessarie. 
Affinché‚ il tempo richiesto per l'esecuzione di tali prove non abbia ad intralciare il regolare corso 
dei lavori, l'impresa dovrà approvvigionare al più presto in cantiere i materiali da sottoporre 
notoriamente a prove di laboratorio, presentare immediatamente dopo la consegna dei lavori, 
campioni di materiali per i quali sono richieste particolari caratteristiche di resistenza od usura; 
escludere materiali che in prove precedenti abbiano dato risultati negativi o deficienti; in genere 
fornire materiali che notoriamente rispondono alle prescrizioni del Capitolato. 
Per i materiali già approvvigionati a piè d'opera e riconosciuti non idonei la Direzione Lavori 
deciderà, a suo insindacabile giudizio, se debbono venire senz'altro scartati oppure possono 
ammettersi applicando una adeguata detrazione percentuale sulla loro quantità o sul loro prezzo. 
Nel primo caso, e nel secondo quando l'impresa non intendesse accettare la detrazione stabilita 
dalla Direzione, l'impresa stessa dovrà provvedere a tutte sue spese all'allontanamento dal cantiere 
dei materiali dichiarati non idonei entro il termine di tre giorni dalla comunicazione delle decisioni 
della Direzione. In mancanza, potrà provvedere direttamente la Amministrazione appaltante, a 
rischio e spese dell'impresa appaltatrice. 
Le decisioni della Direzione Lavori in merito all'accettazione dei materiali non potranno in alcun 
caso pregiudicare i diritti dell'Amministrazione appaltante in sede di collaudo. 
Tutti i materiali impiegati per l'esecuzione dei lavori, devono possedere caratteristiche tali da 
rendere le opere sulle quali devono essere incorporati o istallati conformi alla regola dell’arte e 
pertanto, devono essere della migliore qualità, ben installati e corrispondere perfettamente al 
servizio cui sono destinati. 
A tal fine si precisa che quando un materiale, un’apparecchiatura, una modalità d’installazione è 
definita sui disegni o sul Capitolato con l'esatta marca, denominazione di un modello di un 
produttore, preceduto o seguito (o meno) dalla dicitura “tipo ...” oppure “od equivalente 
approvato”, il riferimento è esteso a materiali, apparecchiature, modalità d’esecuzione che abbiano 
equivalenti caratteristiche di qualità, aspetto, grado di finitura, durata e prestazioni. Il giudizio 
delle equivalenze spetta esclusivamente ed insindacabilmente alla Direzione Lavori che allo scopo 
potrà richiedere prove su determinati materiali ed apparecchiature, che saranno eseguite a carico 
dell'Impresa assuntrice. Quale regola generale si intende che: i materiali, i prodotti ed i 



componenti occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la 
costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua 
convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori, rispondano alle 
caratteristiche prestazionali di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazioni. 
I materiali occorrenti per l’esecuzione delle opere appaltate dovranno essere, pertanto, delle 
migliori qualità esistenti in commercio, senza difetti, installati secondo la migliore regola d'arte, 
provenienti dalle migliori fabbriche; dovranno inoltre possedere le caratteristiche stabilite dalle 
leggi e dai regolamenti vigenti in materia. I materiali comunque, prima di essere impiegati, 
dovranno ottenere, per accertare la loro rispondenza ai requisiti di qualità, idoneità, durabilità, 
applicazione, etc., stabiliti dal presente Capitolato, l'approvazione della Direzione Lavori. 
Qualora quest’ultima rifiuti dei materiali, ancorché messi in opera, perché essa, a suo motivato 
giudizio, li ritenga di qualità, lavorazione e funzionamento, non adatti alla perfetta riuscita delle 
opere o comunque non conformi a quanto prescritto e quindi non accettabili, l'Impresa assuntrice a 
sua cura e spese dovrà sostituirli con altri che soddisfino le condizioni prescritte. I materiali 
rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dal cantiere a cura e spese dell'Impresa, il 
quale non potrà per tale fatto pretendere compensi o indennità di sorta. 
In conclusione le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
− dalle prescrizioni generali del presente Capitolato; 
− dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 
− dalle descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 
− da disegni, dettagli esecutivi, relazione tecnica ed elenco prezzi unitari allegati al progetto. 

Per i materiali già approvvigionati a piè‚ d'opera e riconosciuti non idonei, la Direzione dei Lavori 
deciderà a suo insindacabile giudizio se debbono venire senz'altro scartati oppure se possono 
ammettersi applicando una adeguata detrazione percentuale sulla loro quantità o sul loro prezzo. 
Sia nel primo che nel secondo caso, quando l'impresa non intendesse accettare la detrazione 
stabilita dalla Direzione, dovrà provvedere a tutte sue spese all'allontanamento dal cantiere dei 
materiali dichiarati non idonei entro il termine di tre giorni dalla comunicazione delle decisioni 
della Direzione. In mancanza, potrà provvedere direttamente l'Amministrazione appaltante, a 
rischio e spese dell'impresa appaltatrice. 
Le decisioni della D.L. in merito all'accettazione dei materiali non potranno in alcun caso 
pregiudicare i diritti dell'Amministrazione appaltante in sede di collaudo. 
Qualora in corso d’opera i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti 
o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle 
relative sostituzioni ed adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare richiesta di 
variazione di prezzi. 
L’Amministrazione si riserva di scorporare dall’Appalto determinati materiali e forniture, per 
questo l’Appaltatore sarà tenuto al ricevimento dei materiali e delle forniture escluse dall’appalto 
senza alcun indennizzo. 
 
NORME GENERALI E RIFERIMENTI 
GENERALITA’ 
Tutte le opere in appalto indipendentemente dalla descrizione sommaria, dovranno essere 
eseguite secondo le condizioni stabilite dal Contratto d'Appalto, secondo gli elaborati grafici di 
progetto allegati al contratto stesso, secondo le prescrizioni contenute nel presente Capitolato 
Speciale d'Appalto, che figura allegato allo stesso Contratto ed, infine, in ottemperanza alle 
disposizioni della Direzione dei Lavori. 



 
CAMPIONATURE 
In ottemperanza a quanto previsto dal Contratto d'Appalto, l'Impresa dovrà provvedere 
all'esecuzione dei campioni e delle varie opere, anche di modesta importanza, e di qualunque 
natura, che la Direzione Lavori riterrà necessario richiedere. 
I campioni elementari richiesti all'Impresa, previa accettazione da parte della Direzione dei Lavori, 
saranno controfirmati da questa e dal rappresentante dell'Impresa appaltatrice e quindi conservati, 
fino a collaudo, nei locali messi a disposizione all'Ente Appaltante da parte dell'Impresa 
Appaltatrice. 
 
AREA DI CANTIERE 
L'area di cantiere che sarà consegnata all'Impresa è quella che risulta dalla planimetria del progetto 
della sicurezza; l'accesso alle varie zone interne all'area di cantiere sarà ricavato a cura e oneri 
dell'Impresa Appaltatrice dalla strada e piazzali esistenti. 
L'andamento altimetrico del terreno è in linea di massima, quello indicato sulle tavole del progetto. 
L'Impresa non potrà richiedere rimborsi di spese per eventuali spostamenti di baracche, servizi, 
depositi impianti etc., che si rendessero necessari durante l'esecuzione dei lavori o che venissero 
disposti insindacabilmente dalla Direzione Lavori per la migliore riuscita dei lavori e per eventuali 
esigenze di lavori nelle aree limitrofe. 
 
TRACCIAMENTI 
Prima di porre mano ai lavori l'Impresa è obbligata a eseguire il tracciamento completo del lavoro. 
La Direzione Lavori controllerà e darà il benestare a quanto sopra precedentemente alla esecuzione 
di lavori relativi alle diverse opere. 
L'Impresa assuntrice è esplicitamente ritenuta la sola responsabile dei tracciamenti. 
Essa inoltre è tenuta a dare, senza alcun compenso, le prestazioni di mano d'opera e materiali 
necessarie, in qualunque momento alla Direzione dei Lavori, per controllo dei tracciati o nuovi 
tracciati in variante o studi relativi al lavoro oggetto dell'appalto. 
Condizioni generali di accettazione prove di controllo 
I materiali da impiegare per i lavori di cui al presente appalto dovranno corrispondere, come 
caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza 
di particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. 
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei e accettati 
dalla Direzione Lavori; essi dovranno provenire da località e fabbriche che l'appaltatore riterrà di 
sua convenienza, purché corrispondano ai requisiti di cui sopra. Quando la Direzione Lavori abbia 
rifiutato una qualsiasi provvista perché‚ ritenuta a suo insindacabile giudizio non idonea ai lavori, 
l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti indicati, ed i materiali rifiutati 
dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro e dai cantieri a cura e spese 
dell'Appaltatore. 
Anche in caso di accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'appaltatore resta 
totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali 
stessi. 
L'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire le prove dei materiali impiegati e da impiegare, 
sostenendo tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio di campioni agli Istituti e laboratori 
che verranno indicati dalla Direzione dei Lavori. 
I campioni verranno prelevati in contraddittorio; degli stessi potrà essere ordinata la 
conservazione nei locali indicati dalla Direzione dei Lavori, previa apposizione di sigilli e firme del 



Direttore dei Lavori e dell'Appaltatore, e nei modi più adatti a garantire l'autenticità e la 
conservazione. 
Le diverse prove ed esami sui campioni verranno effettuate presso i Laboratori indicati dalla 
Direzione dei Lavori. 
In caso di contestazione saranno però riconosciuti validi delle sue parti i soli risultati ottenuti 
presso i Laboratori dichiarati ufficiali e ad essi esclusivamente si farà riferimento a tutti gli effetti. 
Nel caso che alcuni materiali da costruzione vengano forniti direttamente dall'Ente Appaltante, 
l'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutti i controlli necessari per accertare la loro idoneità 
all'impiego, rimanendo di conseguenza il solo responsabile circa la qualità dei materiali stessi. 
 
IMPIANTI MECCANICI 
Nella realizzazione dell'edificio scolastico, relativamente agli impianti meccanici dovranno essere 
interamente rispettate le disposizioni ed indicazioni nel seguito riportate: 
 
PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 
REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME , LEGGI E REGOLAMENTI 
Gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, comma 1, del D.M. 
22/01/2008, n. 37 e s.m.i.. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alle 
norme dell'UNI. 
Gli impianti di riscaldamento e/o condizionamento dovranno essere progettati in conformità del 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192, del D.Lgs. 29 dicembre 2006, n. 311 e s.m.i. e secondo la metodologia 
e le indicazioni tecniche riportate nelle norme UNI ad esso collegate. 
Gli impianti idrico-sanitari, e del gas metano devono essere progettati conformemente a quanto 
indicato nelle rispettive norme UNI, in base alla specifica destinazione d'uso dell'edificio e al suo 
sviluppo planimetrico e altimetrico, al fine di garantire il regolare e sicuro funzionamento. 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle 
norme di legge e di regolamento vigenti alla data di realizzazione degli stessi ed in particolare 
essere conformi: 
- alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.FF.; 
- alle prescrizioni e indicazioni delle aziende erogatrici del servizio ACQUA e GAS; 
- alle Norme UNI (ente nazionale Italiano di Unificazione normativa). 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE 
PRESCRIZIONE TECNICHE GENERALI 

L'impianto di condizionamento dovrà essere progettati in conformità del D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 
192, del D.Lgs. 29 dicembre 2006, n. 311 e secondo la metodologia e le indicazioni tecniche 
riportate nelle norme UNI ad esso collegate. 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
In particolare: 
- Per il condizionamento d'aria estivo: 
a) La temperatura esterna e l'umidità relativa da tenere quale base del calcolo sono quelle fissate 
dal bando di concorso. 
b) La temperatura dell'aria nei locali da condizionare deve essere di 25 °C (normalmente da 4 a 7 
gradi inferiore alla temperatura esterna fissata come alla lett. a). 
Essendo la temperatura esterna e la temperatura nei locali da condizionare i valori di (te - ti) 
vengono fissati tra 4 °C e 7 °C con te = 32 °C. 



Per te > 32 °C i valori (te - ti) restano costanti. 
Per te < 32 °C la variazione di ti si determina con la relazione: 
                 te- 22 
             ti = 22°C +  

   ------------ 
       2 
stabilita per (te - ti) = 5 °C con te = 32 °C 
dalla quale risulta che vale a determinare le variazioni di (te - ti) per te 32 °C per differenze tra te e 
ti rispettivamente, di 4 °C; 5 °C; 6 °C; 7 °C. 
Trattasi di funzionamento saltuario, non giornaliero, l'impianto dovrà funzionare per il periodo di 
tempo occorrente a raggiungere, nei locali, il regime con le temperature stabilite. 
L'impianto è costituito da: 
- condizionatore. 
 
QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
Tutti i materiali dell'impianto devono essere della migliore qualità, ben lavorati e corrispondere 
perfettamente al servizio a cui sono destinati, secondo quanto indicato nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
e nel D.M. 22 gennaio 2008, n.37. 
Qualora la Direzione dei Lavori rifiuti dei materiali, ancorché messi in opera, perché essa, a suo 
motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e funzionamento non adatti alla perfetta riuscita 
dell'impianto e quindi non accettabili, l'Impresa, a sua cura e spese, deve sostituirli con altre che 
soddisfino alle condizioni prescritte. 
 
VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO 
La verifica e le prove preliminari di cui appresso si devono effettuare durante la esecuzione delle 
opere ed in modo che risultino completate prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori: 
a) verifica preliminare, intesa ad accertare che la fornitura del materiale costituente l'impianto, 
quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle prescrizioni contrattuali; 
b) prova idraulica a freddo, se possibile a mano a mano che si esegue l'impianto ed in ogni caso ad 
impianto ultimato, prima di effettuare le prove di cui alle seguenti lett. c) e d). 
Si ritiene positivo l'esito della prova quando non si verifichino fughe e deformazioni permanenti; 
c) prova preliminare di circolazione, di tenuta e di dilatazione con fluidi scaldanti e raffreddanti. 
d) per gli impianti di condizionamento estivo dell'aria, una volta effettuate le prove di cui alla 
precedente lett. c), si procederà ad una prova preliminare della circolazione dell'aria raffreddata, 
portando la temperatura dell'acqua fredda circolante nelle batterie ai valori corrispondenti alla 
massima potenza d'impianto prevista. 
La verifica e le prove preliminari di cui sopra devono essere eseguite dalla Direzione dei Lavori in 
contraddittorio con l'Impresa e di esse e dei risultati ottenuti si deve compilare regolare verbale. 
Ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché, a suo giudizio, non conformi alle 
prescrizioni del presente Capitolato, la Direzione dei Lavori emette il verbale di ultimazione dei 
lavori solo dopo aver accertato, facendone esplicita dichiarazione nel verbale stesso, che da parte 
dell'Impresa siano state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie. 
S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, l'Impresa 
rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo il collaudo, e 
fino al termine del periodo di garanzia di cui all'articolo relativo alla garanzia dell'impianto. 
 



UTERIORI PRESCRIZIONI COMUNI PER GLI IMPIANTI TECNICI 
COLLOCAMENTO IN OPERA DEI MATERIALI 
Il collocamento in opera di qualsiasi materiale ed apparecchio, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito del sito di origine e nel suo trasporto in sito, intendendosi con 
ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza che il sollevamento e tiro in alto o in basso; il tutto 
eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.. Su ordine della 
Direzione dei Lavori l'Appaltatore dovrà eseguire il collocamento di qualsiasi opera ed 
apparecchio, anche se forniti da altre ditte. Il collocamento in opera dovrà essere eseguito con tutte 
le cure e le cautele del caso e l'opera stessa dovrà essere convenientemente protetta, se necessario, 
anche dopo collocata, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che 
potessero essere eventualmente arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai 
durante e dopo l'esecuzione dei lavori sino al loro collaudo e ciò anche se il collocamento in opera 
si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale delle ditte che hanno fornito il materiale. 
Collocamento di manufatti vari e apparecchi forniti dall'Amministrazione appaltante. Qualsiasi 
apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'Amministrazione appaltante sarà consegnato 
secondo le istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente; egli dovrà provvedere al suo 
trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia e successivamente alla loro posa in opera, a 
seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere di adattamento e ripristino che si 
renderanno necessarie. Per il collocamento in opera dovranno seguirsi tutte le norme sopra 
indicate restando l'Appaltatore responsabile della buona conservazione del materiale 
consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento in opera, fino al collaudo. Per tutte le opere ed i 
materiali forniti direttamente dall'Amministrazione appaltante, per i quali sarà richiesta la sola 
posa in opera e le sole assistenze murarie, l'Appaltatore dovrà provvedere in merito secondo le 
istruzioni fornite dalla Direzione Lavori. Le prestazioni e le assistenze murarie comprendono tutte 
le prestazioni di mano d'opera, i materiali e gli attrezzi occorrenti per il ricevimento, lo scarico il 
trasporto ai luoghi di deposito e l'accatastamento dei materiali al loro arrivo in cantiere, la custodia 
degli stessi in attesa della loro installazione; il loro successivo trasporto e sollevamento ai luoghi 
d'impiego a qualunque altezza o profondità, anche con mezzi meccanici d'ogni genere; la 
formazione, il nolo ed il disfacimento di tutti i ponteggi e di tutte le altre opere provvisorie e di 
protezione occorrenti; la formazione di tracce e scanalature, fori, nicchie ecc., di qualsiasi 
dimensioni le sedi per zanche, bulloni, mensole, e per qualsiasi altro apparecchio di ammaraggio 
od ancoraggio e ciò sia su pareti verticali che orizzontali ed in qualsiasi struttura, sia all'interno che 
all'esterno e sia prima che dopo effettuati gli intonaci il fissaggio accurato di tutti gli organi di cui 
sopra; i ripristini di ogni genere e la ripresa degli intonaci, ecc. a posa effettuata; compresa la 
fornitura dei materiali occorrenti, lo sgombero dei detriti, degli imballaggi, ecc., la pulizia dei 
locali, nonché‚ quant'altro occorrente in aiuto agli operai posatori. Le prestazioni di posa in opera 
comprendono, oltre a quanto sopra, anche la messa in opera vera e propria, gli eventuali 
adattamenti e stuccature, il fissaggio, le forniture di zanche, bulloni e di quant'altro necessario 
nonché‚ tutte le altre prestazioni e forniture occorrenti per dare le opere ed i materiali installati a 
regola d'arte. L'appaltatore dovrà eseguire le opere di cui sopra con tutte le cautele del caso e 
dovrà provvedere anche alla conveniente protezione delle stesse, essendo esso appaltatore unico 
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero eventualmente essere arrecati alle opere 
durante e dopo la posa in opera anche se si svolge sotto la sorveglianza e assistenza delle Ditte 
fornitrici dei materiali e delle opere. Le opere di cui sopra dovranno essere eseguite in maniera 
coordinata con l'avanzamento generale dei lavori. 
 



NOLEGGI 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 
dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 
materiali di consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle 
macchine. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il 
quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per 
le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismo in 
funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in 
riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia 
e per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 
d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 
lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
TRASPORTI 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 
d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 
riferimento alla distanza. 
 
MANO D'OPERA 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano 
di gradimento alla direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 
leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 
stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
mscadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche 
nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 



Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 
a)per la fornitura di materiali; 
b)per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di Ditte 
specializzate. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione 
appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima 
comunicherà all'Impresa e, se nel caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e 
procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 
adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre eccezioni 
alla Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
Le norme di seguito richiamate concernono le modalità per l'esecuzione degli stessi a perfetta 
regola d'arte anche per quanto non espressamente richiamato nelle presenti norme. 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della 
Direzione dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni 
stabilite dal capitolato speciale d'appalto ed al progetto. 
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori o 
con le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate 
ad altre ditte. 
L'Impresa aggiudicataria è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto 
proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi. 
Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere 
l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 
La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salvo la 
facoltà dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi 
prescritti. 
 


